
T O R I  N O  H A S S  E Q N A M E N S I L E

e che fecero di questo campanile uno dei più 

belli del Piemonte. Uno dei più antichi è 

quello romanico della chiesa di S. Maria Mag­

giore

Susa, quella che fu la regina dei due valichi 

delle Cozie, oggi ingiustamente disertata dalle 

grandi comunicazioni, ha diritto di buon ricordo 

da parte di tutti coloro che han senso d’arte, 

vaghezza di memorie, amore della natura.

Dopo Susa c’invita Chiomonte, vecchio borgo 

fatto celebre da Colombano Romean, che, da 

solo, nel X V I secolo, lavorò duramente a sca­

vare il traforo di Touilles, destinato a benedir

*

d'acqua i paesi sottostanti. Il paese ne parla 

con legittimo orgoglio, e gli episodi sono di 

commovente esempio. Dall'alto protegge il vec­

chio campanile, costrutto nel 1433 dal Delfino 

di Francia. Esso segna esattamente i quattro 

punti cardinali. Quadrato di base finisce supe­

riormente in una snella ed alta piramide otta­

gonale. Finestre ad una, a due, a tre luci, 

elegantiscono l'insieme.

Più snello, più semplice, ma non privo tut­

tavia di pregi è il simpatico campanile di 

Exilles; e, superate ripide salite, in un vago 

altipiano, se n’aderge un altro grazioso in 

Salbertrand, sulla chiesa di S. Giovanni, dal
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